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Ieri i funerali dello sfortunato campione morto dopo il drammatico KO contro Alan Min ter 

L'addio di Tarquinia 
ad Angelo Jacopucci 

Folta e commossa partecipazione dei cittadini - Presenti rap
presentanti del mondo politico e dello sport - Il dolore della 
moglie Giovanna - Le accuse del vescovo ai dirigenti della boxe 

Da uno dei nostri inviati 
TARQUINIA — Angelo è ar
rivato nella .sua Tarquinia 
ieri pomeriggio alle 17. In 
placca Europa sono venuti m 
tant . ad attenderlo per por 
S T S Ì ! l'e.viemo addio. 10 mila 
20 nula, forse anche di pai 
E' difficile dirlo. Tutta Tal 
qu.ma s'è lermata .n segno 
di lutto. ì negozi. i bar. i ri 
-'.oranti hanno abhJMiKi le 
.-arac ne.sche e .-i e riversata 

nelle strette vie cittadine. 
C'erano veramente tutti, don 
ne. bainomi, persone an^.a 
ne, gente di ogni categoria. 
che soltanto di nome for.se Io 
cono-cevano In tutti c'era 
una prcfciul..-..-.ma commozio 
ne. .Molti a stento riuscivano a 
t ra t teneie le lacrime, anche 
quelli che Io criticavano, che 
lo chiamavano ,< sbruffone » 
por il MIO atteggiamento un 
po' guascone dovuto ad uno 
spinto di r.valsa, dopo una ìn-

# I tre personaggi deiia tragica vicenda Jacopucci che hanno già ricevuto la « comuni
cazione giudiziaria » spedita loro dal doti . V t l la , il magistrato che dirige l'inchiesta penale: 
da sinistra i l doti . P I M P I N E L L I , che visitò il pugile prima e dopo il tragico match senza 
r iscontrargl i alcunché di anormale, il manager AGOSTINO e l 'arbitro dell ' incontro, il fran
cese BALDEYROU 

Da povero « brigetto » a campione 

« In tan ti non 

La disperazione dei genitori 

«Angelo era buono, 
amico di tutti..» 

» l'avevano capito... 
Un « personaggio » ma soprattutto un ragazzo serio Nella sezione del PCI c'è ancora 
il manifesto del torneo di boxe che Angelo aveva organizzato, gratis ner i compagni 

Da uno dei nostri inviati 
TARQUINIA — « Ricordo 
Angelo quando aveva II an
ni. Lana arci da tur alla pom
pa di benzina. L'ai ciano cac
ciato da scuola in seconda 
elementare: si eia fatto una 
Jaina di discolo e il padre 
filini a un areia detto: "tie
nilo con t<\ tallo lavorare un 
po' ". /,';-« un taguzzo d'oro. 
si ertilo, ma pieno di cuore. 
Una lotta mcntu lo portavo 
a citati. net palazzi popolati 
dei biuaccfttt Inori le mura. 
cademmo insieme dallu Lam
bretta. dinante il colo me lo 
strinsi ni petto e per fortumi 
ce. la cavammo con tanta pau
ra e qualche amjfio.. v. A 
parlare e Angelo Pantanci . 
ma di -storie come la .sua. 
QUI a Tarquinia, molti hanno 
da raccontarne. Alicelo Jaco
pucci bambino vivace. Aliselo 
soprannominato « brigetto » 
• vuol dire .scricciolo. esile e 
svc'ito), Angelo povero, nove 
n.-.-:mo. col padre spesso ma
lato e la madre a lavorare 
per mantenere tutta la fami
glia. E poi Angelo che entra 

Interrogazione 
di senatori 
comunisti 

ROMA — Un'interrogazione 
sulla tragica morte del pu
gile Angelo lacopucci è stata 
presentata al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
dai senatori Carlo Ferma-
riello. Enzo Modica e Anna 
Maria Conterno del gruppo 
comunista. L'interrogazione 
chiede di sapere quali siano 
i« precise cause della morte 
di lacopucci e se vi siano 
responsabilità specifiche. 

Ricordando poi che dal 1945 
ad oggi si sono registrati ben 
316 decessi per cause inerenti 
combattimenti sul ring, i se
natori comunisti chiedono in 
che modo si intenda tutela
re la salute dei pugili oggi 
osposti a esiti fatali o a si
cure menomazioni e. più in 
generale, se si pensi di rifor
mare radicalmente lo sport 
pugilistico che non può es
sere concepito come strumen
to di violenza e spesso di di
struzione della vita stessa. 

Ricordiamo che altre inter
rogazioni e interpellanze sul
la drammatica vicenda del 
pugile di Tarquinia sono sta
te presentate da diversi grup
pi parlamentari, alla Came
ra e al Senato: è quindi pro
babile che una discussione 
sul problema possa aversi a 
tempi abbastanza ravvicina
t i . Più difficile è intravedere 
quali innovazioni potrà espor
re il governo, anche in col
laborazione con la Federa
zione pugilistica, che ha già, 
per suo conto, preso alcune 
misure di salvaguardia, non 
comunque di grosso rilievo. 

Buticchi olio Roma 
socio di Anzolone? 

ROMA — Albino Buticchi mo'lc 
probabilmente aflitnchcrà Gaetano 
Amatone alla guida della società 
siatloroisa. Già in primavera t'era 
parlato di una possibile presidema 
da parte di Buticchi. Poi pere* non 
M n'è fatto nulla. Ora è stato il 
presidente Amatone ad invitare Bu
ticchi a diventare suo partner alla 
Roma, al cinquanta per cento. L'è* 
presidente del Milan s'è dichiarato 
entusiasta di riluttarsi nel mondo 
del calcio e probabllneitw accette
rà r 

in palestra ev/•<••• farmi un 
po' di muscoli — diceva — 
per non sentii mi trascurato e 
pre*o in goo ») e che piano 
piano diventa un campione. 
prima dilet tante <• infine pio 
te.-v,:oni3ta sempre pai affer
mato e titolato. 

Oggi a piangerlo e tutta 
Tarquinia. gli amici, i tilo.ii. 
i vecchi. ì ragazzi che con 
hi: avevano .-coperto la boxe. 
Non c'è .strada dentro le mu
ra nu dioevah che non sia co
perta di un manifesto listato 
a lutto, ncn c'è persona che 
non parli di lui. che non ab
bia .seguito questi drammatici 
giorni, dal quadrato di Bei-
lana fino all'ospedale di Bo
logna. da <.ove arrivavano no
tizie sempre più nere. All'ul
timo incontro l'avevano ac
compagnato m tanti , due-tre
cento. e In pullman e in mac
china coi le sempre eravamo 
(fidati anche noi — racconta 
Angelo Rodati — pieni di 
speranza, e l'abbiamo visto 
combattere al meglio, rapido. 
preciso, fino a Quella male
detta dodicesima ripresa :>. 
Poi il KO improvviso e ful
minante. ì colpi di Minter. 
<' Tornammo a Tarquinia — 
continua — con l'amaro i,i 
bocca uri senza aspettarci 
minimamente clic sarebbe fi
nita eoa ». 

Di Angelo Jacopucci in 
questi giorni .sono .state .-cnt-
te tante cose, nel bene e nel 
male. Qualcuno ha de ' to che 
era un « t i fone» , qualcun'al-
tro l'ha chiamato .; labbro ». 
chiacchierone e sbruffone. La 
gente di Tarquinia scuote le 
spalle. <' In tanti non Tacc
iano capito..», ma :e di
scussioni sportive la.-ciano MI 
Imo il po.^to a rimpianti, al 
dolore dcirii amici. « Anche se 
hi boxe spe<sO Io portava lon
tano Anachì abitava ancora 
qui. E lo trotati spesso al 
bar con ali amia, a chiac
chierare e a giocare a carte 
fino a tardi, o ad allenarsi 
nella vecchia palestra di via 
Garibaldi dove aveva scoper
to i! ring .-. 

Aitri poi raccontavano che 
Angelo aveva cercato di fare 
un s indacato dei pugili. non 
una corporazione corno trop 
pc ne esistono nel mondo del
lo sport. un sindacato vero 
.< per tutelare i boxeur — di
ceva - perche quando arni: 
a'!a fine della i amerà non 
!: puoi trovare senza un sol 
do. dimenticato da tutti, col 
fisico a pezzi >. 

Una tor te nera cito Angele 
ccrc.ua di evitare costruendo 
il MIO futuro anche :uor. del
ia boxe. Con alcun: parenti 
aveva mes.-o MI un negozo 
ri: arredamento, aperto da 
poco, ' ( . l i n o fatto anche do 
r.anda in Comune — d.'-e 
l'a-sse.-vore alio sport Robe: io 
Meraviglia — per anentare 
i igilc urbano, aveva preseti 
tato iutia la rìocumcntazone 
A chi la vede in TV In bore 
sembra un inondo di dui e 
d: ricchi, ma Angelo pur es
sendo diveltato campione eu
ropeo aveva raggranellato 
bor.-e per ina icittnii d: ri: 
lioni in tutto e non <i può 
t .vere con un fatino incerto ». 
Foco d'un colpo scomparire 
l 'immagine d; Jacopucci 
sbruffone: voleva essere un 
personaggio, voleva che s: 
p a r i a t e di lui ma teneva i 
piedi ben piantat i per terra. 
Davanti agli occhi aveva seni 
pre l'immagine di un amico. 
di un altro pugile d: Tarqui
nia, Pcruzzi. r intontito di col
pi. usato come materasso per 
riempire il cartellone e «< far 
ridere la gente :>. che oggi 
entra e e.sce dal manicomio. 

La corona europea pre.-a e 
poi persa contro \a!scoch:. 
gli ir.com ri importanti le 
t an te v.ttorie di Anc-lo Ja
copucci avevano cfi.ani.ttc 

tanta gente a .scoprire la 
boxe; la palestra dell'Associa
zione Pugilistica dopo una 
stagione grigia vissuta m pa.-> 
sato .si era riempita di nuovo 
di ragazzi. Per loro Jacopuc
ci era un grande, ma non cer
to un idolo da venerare, del 
giovane venuto su dalla muse-
ria e arrivato alla fama ne.-. 
.siino aveva la t to un eroe o 
un mao. 

e Qui a Tarquinia chi tira 
di boie lo fa perche gli picce 
non perche e in cerca di un 
uscitilo sociale», dice Luig. 
Daga, ex sindaco comunista. 
Kon vale quindi l'immagine 
dei film americani alla Roc 
ky. Forse proprio per que.->to 
tra la gente era più amato. 
non c'era alcun distacco ma 
vecchie e nuove amicizie, il 
saluto e il sorriso un po' con 
tutti , la conlidenza e la par
tita a carte. Così quando ave
va preso ia corona europea 
a Tarquinia erano in 4 mila 
ad accoglierlo .sotto la piogg.a. 

E la gente lo ricorda co.-,:. 
sul ring a combattere e a 
lare spettacolo con ia sua 
scherma elegante e anche m 
mezzo alla .strada, bambino 
povero. <( brigetto » come an
cora lo chiamano in molti. 
•)er.-onag£:o a MIO modo tut to 
particolare. ansioso come era 
di sfondare un muro che al
cuno In passato gli aveva co
struito davanti, generoso e 
seno. Cosi !o ricordano anehp 
i compagni di Tarquinia, nel
la sezione dove lui aveva mi
litato. a cu: era iscritto. Nello 
stanzone delle riunioni c'è 
ancora il mamfe.-to della Fé 
sta dell'Unità dell 'anno scor
so con il torneo di boxe che 
Angelo aveva organizzato. 
gratis, net" " -suoi compagni 

Roberto Roscani 
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l.iin .1I.1 .olii i |m- lo pome i i zdo ipi.nnlo l.i veifov.i. I I I I . I 
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Danila Corbucci 
0 Nella foto r i alto i l papà e la moglie di Angelo 
Jacopucci in un momento dei funeral i . 

1 I 

Spagnoli e Cortesi fra i primi ad essere interrogati 

Il mondo della boxe 
davanti al magistrato 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — li mondo del
la boxe e in Mihouzl.o. Al
cuni «Nii,.i! MIO, in que 
sii g orni dovranno recar 
si a Bn",iv"\< e sedersi a. 
l ron ' f a', magistrato Velia. 
che sta conducendo l'istruì 
tona s.;..a morte d; Angelo 
J.Tcopjic. Fra i pnnv ad c-
sor< 'i^or.-ori'. ' sarà l'orga 
n 77-Mo.c Ren7o Spagnoli, ohe 
devia illustrare al magistra
to 1 cr.ieri che ha segu.to 
::e!i alle.-' re !a riunione di 
Bel.:., a. r.el.a q.ia.t appunto 
c r i :ir.pe;j..itc il po-.ero J.i 
c>.<ucc. e • !-.e si e risolta niii 
t :".. 1 « o ' ibat t imcnt i termi
na:. prima de'. ] m.te. Saropo: 
la volta del e.ornai.sta del 
« T u r e n o » C.<rlesi. che nei 
g.orn. scors ha inviato un e 
.-.posto alia Procura della Re-
pubb'..ca acrompagnando'o 
con la copia d. uno suo artico 

10 ne. quale .-,. a f ierm.ua eh" 
Jaeopicei sarebbe anda to in
contro ad un rischio terribile. 
11 dr. Velia interrogherà an
che 1 dm giudici dell'incon
tro- il danc-e Janssen e il 
belga De-gain. 

Fra t tan t f : carabinieri si 
sono già nif.v: ir. movimento 
per sequestrare incartament. 
e raccesi.e.-e dati I! magi-
s'^ato s. intercisa particolar
mente al K O. di Torino con-

t""o L-i.a.» e riii\irt cii.a..."-
la :a-cenris de K O :a alle 
rv.niTito sub.to ad opera d. 
C".'. P.I i ce s.ati» d a v \ e o ? ' . 
E' un dato conio- 'ante r.lew. 
re , '.e la ler.ta macch.r.r. 
della g.•^-::z:., sembra a w r 
:".r: i r a t o una mare..1 spe 
ri.:a 

Un'altra r.oiiz:.'' riiiuarc'a 
un .-e*:.mar.oV clic i n a;>T 
*o -J.Ì.I l a i n n a . - a p . r . a ho 
lizicre o<i'a boxe. S i le p<T 
g..:-? dt..a r.-..-'?. app.i.ci'.c 
pr<.~e ti. p.-.-.».ori r. a. i;:. 
uoiii n: e': -e • r.za dello sp-;t 
i-i-0.0 e ri.-- .<> .-p,;:: e U:M 
o.ch. i :«zor . • di , o'rsideii'» 
vlfll^ Fé !er..o\t Franco K 
unii".:.-! . « i-,( atferm^: 
• N^.i e c i - :. pur.i .vo m e 
da. I. p j • ' v r p'.r» l u c r a 
re. < q"t.-*a f ,i!v> rosa a. 
\e.s-» \ :..;-» il p.cb.em.- r.'>:i 
e rj. Ì •; •. 1 ; .'>. r e- 11. 

! t:-.v:; . . i . i.i- ca ' i ' ( 1 u .1 
I cr.v r .. :.-t..t> ci' :ii,i..mo x 
• pcwib.iita de : rir.iniii.,' * 
: Lafférmazione n' Kvance 
! list: rori ti-, un? crir.r/. In 
I t ' . . ' . a rx: .saro come lu.. 
1 Ma la domandi .-orce spon

t ane i perche si e atte.-a .a 
morte d. Jacopucci per ma 
tare rt'fui.e norme del re-
colarr.ciuo? Sempre IA Fe
dera?.cne r. ». fa ' to pervenire 
i l no.-:ro siorr.a.e una lettera 
con la quale p . e c w che al
cuni suo: caponenti erano pre
senti si capezzale d: Jaco 

pjvt . Ne p.-f..d.anvì a"rt «n 
cl>. .-e i.^..f la . : 'e r:( r.a-
stO:.-e ; .e . .atr .o rie.l c-pcdal-? 
d: San Lazzaro d. Sa\c::a 
abb.am--, a*. u*o :: »• iz.a solo 
<i.flirt r.ci't d. e.ovcai» ce-
la p.e . t i . ra d. Fìrur.o Boar. 
*co.^-.J.'.' re FIP e '..et pre-
>\kr.*^ FBL' e rie'lawoc* 
•o S':.«rra prc.-.ce:-.-^ n d 
CAP i.l.e <t>e\aiì(. as^.si::o al 
IT. t*c! ri. Be..ìr:a Po: al 
lu l i ' i ' . : -ore IT 343» r ;.;ir.:o 
co. Malte: iCOXh <tni.-ie u:. 
e.-p-"F.« ::"« H : . " : I . I . ' d:..A Ve-
d ' - s r r : . - . . P..k*.ir.i .<! q.î i ( 
':n • e" , ' . , te.(Zi i;a p-f.-'i. 
"•>' • io. *..i.. vi. .I.icop ire. 
M '•'. p . t t Ai»'or..<-. Fia. ; 

t':.. • ;.• .-. a.^f :r.\.atr> a 
!v.« „-,.' ,-'i f.-pre.-s''" ma.;da 
••> ..ti pi 'V.dfi /e del.a FIP 
K'.ai.«e..-T r.or. abn.arr.»> a 
v.r.o ".ce z..ì 1^ ,-:e.---a r<<-
s.5. r:.-.;!;-: niiii.e a: I.iir.i..a 
r. d Jaccpucc: Kd e da 
qut.-t. toii'.i che abb.an . j 
raci (1.1O i.-1. i.< " .7 .1 t he .1 
•• Fedtr'oov e lini. ì -a per l* 
s...' «i-st r.za >. 

Se ;l prof Frar.oo.'.e e o 
v !;• non mettiamo n; dulib.o 
(7. veramente prc-cntc «.• 
• •> dale ha qu.ndi mancato 
:. >.:o preciso comp.to di 
1 are una parola di con
to. >o ». familiari. L'equivo
co sta tu t to qu:. Tanto do
vevamo. 

I.r. 

fanzia e un'adolescenza piena 
d. soilerenze. 

Ieri erano invece tutti uni 
ti. con .spontaneità. Quando il 
feretro, proveniente da Bolo 
una. .si e fermato in piazza 
Europa, c'è stata una lunga e 
prolungata ovazione. Cosi co 
me piaceva a lui Amava tan 
to gli app.aiiai. le acclama/10 
ni. Voleva d.ventare qualcu
no, ma non ha fatto in lem 
pò Voleva convincere tutti 
che lui eia un campione ve
lo ma il dentino gli ha ine 
soiabilmente voltato le spai 
le. 

A Tarqu.nia .solo ora pero lo 
hanno compreso tutti , anche 
se per riuscirci, Angelo ha do
vuto pagare un prezzo altis 
simo: quello della v:ta. 1 due 
amici più fedeli, Alberto Ren
zi e Mautizio De Stefani. 
quelli che non l 'hanno mai 
abbandonato, specie quando 
saliva sul ring per combai
tele incontri difficili, sono 
andati mcontio alla t,.il 
ma e lo hanno i.v>ato sulle lo
ro spalle. Lo hanno portato 
da G.ovanna. l'esile e dolce 
compagna della stia vita, che 
lo attendeva .iisieme a: geni
tori. Anna, cosi come la chia 
mava lui. lo ha bacialo, lo 
ha salutato in un'ammirevole 
compostezza, con riservatezza. 
tut ta compresa nel MIO un 

menso dolore. P.u avanti 
c'erano ad attendere il pae
saggio della bara le autorità 
e tanti compagni di ring. 
Quelli della locale sez.one 
pugilistica .( Alberto Riccio 
ni > con sii istruttori Lucio 
Fiaccadori e Alberto Anto 
nelli e tanti altri giovani 
che amano la boxe e che si
no a qualche giorno prima. 
nella locale palestra aveva
no la t to 1 guanti con lui. con 
il famoso Angelo. Nei loro 
sguaid: vuoti, si leggeva lin
ci edulita per gli ultimi dram
matici avvenimenti. 

E r m o ve.-t:ti con la tuta 
rosso blu. la stessa che Ali
celo lia indossato tante vol
le. Avevano gl'occhi umid.. 
Si chiamano Franco Gin 
dozzi. Massimo Guidozzi. 
Giacomo Calamita, Paolo 
De Riti. J u n Cea. Serafi 
n; e Valentin! Alcuni di lo
ro hanno portato la bara a 
spalle. Ad attendere Jacopuc
ci da Roma e venuto anche 
il presidente della Fedcrboxe 
Evangelisti con il segretario 
della Federazione Picone. il sin 
riaco di Tarquinia Arturo 
Conti, il sindaco di Civitavec
chia. il presidente della Pro 
v.nc:a Sposetti e l'onorevole 
La Bella, in rappresentanza 
della Federazione provinciale 
di Viterbo del Part i to Comu
nista. 

E poi 1 co'.lcuhi di lavoro Ro-
niersi. Benacquista. che Ange
lo aveva incontrato fra le do 
dici corde ben quat tro volte. 
•Sauna. Male e 1 elue vecch. ex 
pugili amici suoi: Antonelli 
e Dama2mm In disparte 
c'era :! suo manager Agostmo. 

Alle 17.l'i il feretro, prece
duto da un centinaio d: co
rone. dai confaloni cit tadm: 
e da una rappicsentanza de: 
bersaglieri (aveva fatto parte 
del primo battaglione La Mar-
mora Aurelia di C.vitavecch.a 
durante il serviz.o militare» 
ha percorso le prmcipal. vie 
cittadine rìi Tarquinia, fra 
due fitte ali di folla. Davanti 
al Duomo, ad attenderlo c'era 
:'. vescovo d. Civitavecchia. 
Antonio MAZZ^Ì e tanta tanta 
al ' ra gente. 

La cerimonia funebre è sta 
ia breve, composta, seguita 
da. presenti :n assoluto s: 
lè.t/io rotto soltanto da 
qualche s.ns:h:ozzo de: suo: ca
ri. .ncrerìui. d; r.avere ora il 
loro Angelo ch.uso m una 
fredda bara Anna, la sua An
na. ozni tanto gn mandava 
un baco , gli sorrideva, gli 
par.ava Son ha smesso mai 
un a t t imo di f.s>are la bara. 
Breve e -iato :1 discor.-o fu
nebre del vescovo Un di.-corso 
.-empl.ee >enza re:o.-.ca ma d. 
una durezza e.-trema ver.-o la 
l>0\e e verso cn. .a governa. 

t .Sfolto e stato scritto ed e 
staio detto su questa tra 
cren foniluìionc, ma la io 
<c. importante e c*ic 1 risch> 
a (in tanr.o incantin icrii 
nt'eti devono cs-ere taluta 
ti pr'vm dc'ic competizioni 
affinchè non accadano cer
te dsgrazie. Ini -to quindi le 
autorità prcdi<po-:e. aftin
ché tengano stabiliti quan
to prima regolamenti seri 
Lo «por; e una fr^ta. z.11 fé 
-inai della gioventù. Xon 
dei e trasformarsi tn una tra-
ned-ri ìrrcparab.'.c. co*i come 
e accaduto al poi ero Ange
lo s. Al ierm.r.e del r.to fu 
neh.e 'a salma v .-.'.lata nuo 
vam-T/e per le v.e cittadine 
--empre ir^ ta;;*; applausi e 
iar. 'a commoz'one In p:.i/-
r.\ Cavour. .1 s.ndaco O r . t . 
ha r.volto .1 -.litro «uff. . :a 
le » d. Tarquinia un .-aiiro 
brev-* e cone-so. ma p.er.o d: 
•f.r.ore D.ipod.ci.c :1 < orteo 
h< r.pre.so .! .-un camm-no 
lun^o N sua e."', id . ru . e pi.-.-
sa 'u per il C'o.-^o. V.a Gar . 
Ivtld.. dove e e 1* vecch.a pa 
e-ira. :;r.o ad arrivare a V:« 

Brusch. Falsari , riove il cor 
teo. ingrossatosi -empre di 
p . j . .-, e fermato ,ycT un m i n i 
io. davant . alia nuova pa.e-
.-tra. i h e sarà .ntitolata a 
lu:. Un a i to d'omacgio della 
y n Tarqum a. un motivo 
per ricordarlo sempre. Quin 
di il corteo s'è sciolto e ha 
ragg.unto il cimitero dove la 
salma e stata tumulata in 
forma privata. 

Paolo Ciprio 

Iniziati all'Olimpico i campionati italiani di atletica 

Record italiano di Bergamo: 
i m. 2,24 nel salto in alto 

ROMA - Tre -pnnt per 
Pietro Men.ne.i .-u! *< ta r tan » 
dell'Olimpico e un recorri 
italiano nell'alto 12.24 » per 
Rodolfo Bergamo Per Pie
tro tre sprint vittoriosi, ov
viamente, ma con una par
tenza. in finale, a dir poco 
disa-itio-a Raccontiamo la 
gara, attesissima, in vi-aa di 
Praga e in funzione non so 
lo dei inn, ma anciie della 
staffetta. Stefano Curini ha 
mi avvio bruciante che gli 
frutta subito un vantaggio 
di a.meno "2 metri sul cani 
pione europeo delia doppi* 
distanza Mennea ha dalla 
.-uà la itraordinaria capacita 
di t emperare le situazioni 
p:u ciniche e co-i la vittoria 
non gli sfugge mi IV o-car >• 
non lo merita lui. che pine 
ha vinto in 10"30 dopo aver 
brillato m batteria 1 IO'Tl 1 
e in semifinale • lu".v>» • 
l'i o-,car " lo merita Stefano 
Curini. ra_Taz/o sen-.-imo che 
sa impegnarsi .11 alicnamen
to con la stes-a passione 
che u.>a in gara. Stefano. 
cne que-*'anno aveva 10'51 .-,. 
e miiilioraio a 10'41. 

Assieme a Curini <•' o-,rar » 
anche per Rodolfo Bergamo 
campione italiano dell'alto 
ceti la mi-ura di 2.21 che mi-
g ìora il record de! to.-e ano 
Riccardo P'oitin. «2.2-1 il l'i 
g ugno 7C) a Livorno». Pa 
re va ciie ^-altaion in alto 
italiani si fossero addormen 
iati eri ecco invece l'exp.oit 
di « Rudi » Beriramo che cari'' 

pioprio a puntino vi^io i .ie 
siamo in piena Vigilia .< eu n-
pea » E pas-.iamo al.a nai 
razione del lunghi-.-nno 
« meeting » tricolore. 

C e ancora il M>!<' quaurlo 
1 marciatori escono dailo -t » 
d.o per la lunga fatica de. 
20 km E' un i gaia a-p: 1 
che deve designare ; tre ut le 
ti che parteciperanno a. 
campionati europei di Praga 
e ne ta le spi-.-c li veci hi 1 
Armando Zambaldo. il c»m 
pione di tante bit t a c e . Man 
nzio Damilano impone alla 
•-ara un ritmo as.iii eleva'o 
che s'ionca luti:, eecei 'u» ' . 
il fiorentino Sandio Pezzi 
tini e :! romano Rob^i'o B.c 
c.one I tre. semine vul filo 
d. un n 'u io tremando mar 
Ciano assieme fino a! 17 km 
e a quei punto Maurizio, -u 
perato il breve momento d 
una criseila impiov v ..-a. s,i 
avere più determm.iz on1' d • 
gli a'.tr.. V.nee m Ih 2ti 42 ' 
prestazione ri. as-nlu'n \a!-> 
re internazionale A.le sue 
spalic. con lo stesso tempo 
1 I h'Jfi'afl" » Sauri: 0 e Rob-i 'o 

L « m a r e a fuor: ii<'l! O..111 
p:co. si alterna a una eccel
lente gara riti mare ; ; , , ri >.e 
CJian Paolo Urlando .-empre 
predente agi: appunt imel i ' . 
che con*aiin av v :< .n t 1 ali 
ziano r e ord ti: Ma:.o \'ec 
chiato I74 1WI sup'-rairlo p-: 
!a prima volt i : ",-, me' : 
• 74.141. For.-.e Urlane o vini 
riservare il leeortì p«r la 
grande ras.-ezna cceo-lovacc i 

Righetti al posto di Carraro 

La Lega si affida 
ora ad un arbitro 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Oggi : pre.-iden 
t. de. i a l t . o prole-..-.on.-"a o 
t /:• :.«:;-> a .".Ut;:..-, a M..af.rj 
d<-po . g.orn. r..ld. de., u.:. 
:r.r> cali .o:r.ei. a io L'ovca-.o 
ne e r-*ppre.-entata da.l c.ez.o 
ne rie! ..uovo pre-.dente del 
la Lega Unico 1! candelaio. 
pra 'xam* r.'.e s«.or.fnia .una 
ii.m.ta rie: ecxwn- . a t torno 
a.la 5.ia ne .x :na: .-, i :a : ia d. 
Rcnz<» R.r.'.eti.. quagl i te l i 
!;•• :n;prei;d.:o.e pa .nonie.-e 
ria qualche me-^ i.-e..io r.c-
z ; appara - . ri.:eii.v : delia 
L^ga .n qu in ta ri. n ' /mbia 
ri-"' Coir, tato e--"cu'.-.o 

I! . on.p.io ene afend--
R:gi.ri 'i e .-enz .il'ro rie. 
più de..cali I. i ^ a . o n.olcs 
s.OII.-'ICO .'ia. .n.'ati.. ». age.'i 
il.'» una -ei •• :i".--..i .a d. 
-«adente da r. p a t i r e . Sv.il
eo. o erari 11.0 dei e.i.c:a'f>r.. 
nuova ti'i'.n.z or." de: :s,i 
P " i ; t : t . . i - : • ." i t , i e .t'.ci.i. : > -

v.-loiif ri""! e - p 1 cale i-i*: 
c h e ariegu i.nen'o de ..a ai 
iu.tle :vrn. . i t . .a ni d«*"am. 
ri-Ila CFE 11 g.>\ciiiO si e 
.mp^gnaio A proi'xi.':'» n'1. 
C-ìrneio ia; organico di-.^gno 
ri. l^gge cr.c riveda a?g.or-
nande.la. tutta la complessa 
mater.a dello -pori profe-,-
s.oi..-t.co e la fcderazioie 
Ila ?.a .«ì'./aio le rompoiien 
ti .ntert-,-ate a fornire un 
:miTi"d.ato contributo d'e.-pe 
r.e;;.*a 

E' ovvio ch^ propr.<i dalla 
Leza ci si aspetta un'atten
ta va!utaz.one de; fatti ed 
una serie concreta d. pro
poste per consentire al cai 

1 ."> d. pio .-*',,, v. !i:-,a*:r.« i.'r 
ver.-../ -*..ui;i:e p.u a**..a.i • 
d-̂ .T.o< r t ' . ( l.«% in t j i e ' t ' •-•"•;: 
so il con*r,'nu'o de. n,i r. > 
p « - d : ' i * e - .1 :^ dete. ili.n t.n 
t e S-ipra'J uiifi d.iv.a pre;a 
>:e 1.1 -u.i i . ipac ta d. per-
sua-.o:n ne, ro.ii:oii'1 rie;., 
i:.tr..' .1 p u , e , / . ;..,r..i ri< . «• 
-.e* .e'a L* ••*,:<a g.e tnz.a ti 
«oprav..vcn/.« cu. il ,.,lc:o 
può aggra ,5r>a:-!. d.p» nde r-
-elu-.vamente dal'a <„i vo 
lenta ri. r.r.ir .,i-iie-»i*u. d i 
-.r.a rei'» u.ten/.oi.e <i' '<- ;o-
ter-: dall' a p r i * O.^.H-.Z/A 
:., a 

i Bela lot: i -u. lidi o-'aco!l 
j *.a Kobe'to Mine:'! p t.ior-

g.n Ballati \Iuief ' ha molto 
. talen'o ma -. tratta d: un 
j lalen'd (he s. l'.auiisce riop'l 
I Ilio me*:. Pui'iojipo pe: lui 
: la p -'a .I a' li '. .ei >• lunga 
' l " 0 I n i ' ! . ' 1 . ' u - i g . i i l i ! . n i . aO 
1 : ! i agaz.'o .. > "i 1 e in -al.' a 
I E quindi Ci.oig.o Ba.lat. può 
: mei , ' a ' a i n e r e vini eie :n un 
j ei 1 eiienie ."0 >"-8 iì quinto t :• 
[ toln della ..uà g.a lungi car-
I r.eia 
I Carlo (Ji.ppo h i 1 or.-o fì̂ O 
, me ' : : ili sabbia ,n t e ' a rial 

pr :n," l'enTiini" io ali ili' .1110 
1 ("i:l--''o -- all'in eguimento 
! di l tempo in.n ino | I T Pra 
1 ga — ha unp.j. "o ai! 1 gl ia 
I u.i i.tiiio ,Ì^A. e!".a !o e -i 
j •• V u T o AIA CU 'ole. ma rie 
! Ii.;,i!iii"i'f rii./ui'a* . Mar-
j ecilo Fia->cona: o Adorno Cur

iati n: e fìabr:e!" F e r r e o 
I A.i iiiioo in dell in; ma IUIV.I 
| 'cmuich > "• 1 ro.ia'o qua-i ri! 
1 M'hiiin'o cu l'i-: mando che ia 

su i a rumini, t '-: arresta a; 
1 t'0'1 'ìi-tr: nu-ntie Grippo ha 
I ( 01 aggjd -aulente in-,:-' to I! 
{ TAZA'/'I rn n.i'iii h» v .n*o m i 
I . ' t i .ìipn ( : 17 .; ' ' no.. •• . ^ri 
j ri.stai orile La f.irma e AII-

(era 'ii::1 m i e *• ippoiT'nio 
( ne v«ng.i igua.' i '-.l'è mv.a-

' *o in ( \T(I . .O , , , ( (C:L,I il mi-
j :: ::i'i : .('ha *o e I t7 "i — 

b .-ogni :a ine eji.ppn .-: ri.* 
' da '.A.C e paieceh o ' e non 

v 10I r.inerì are t igu iaee Ne; 
• h> ni.la agevoli . in ce--.fi di 
I Veuanza» Or ' . i «ne tlopo 
I e-- ' :e i.;iia-'(i a 1 1:1:11 ,.1 
! «rmpag.Ti ri F i i m n Ambro 
• s o.i. e ("ia l'i.'» .S.ilnne ^e n» 
; •• a'I'I.To a ' ."•" g :. ri 1 ter-
• n :v p- r v ne e .-e ,n *u" 1 
I * •a'itju ;.,'a fon un d.-cre*o 

2^ V> ». 
1 « a r.\i n:i dell « prima 

g orn «• 1 ga. •• ni « -ci..!. *30 
k.n d u.,,re t M lur./io Da 
in.la:. > 1 • ._•• }2 n, ». *e.o" 
C. ,u P.-o. . r . ' an- lo 71 M: 
•-.pio P i-i'o P .•;> «'i l i 73; 
,<•«. Ro-I > :'•> Bergamo 2 2L 
i'*t u- 'aro.;- Ciorgo Halli ' ! 
*| '.-.. nO'i (".1 ai (ir n ; n 
; 47 r.i ;f«0 P e ' r i Mennc*» 
l » .'.'i. A ::. li -Tp." n . i i y r i 
Volp. 8 "'0 2 <. -0 m.!a Vr. 
.".ar.z o Or* - 23 ~>s '.. ri i rò ' 
Arma id • !>• \ ' . i a e . ' . - 'u .S ' : 
1 .ngo M 1 ir . ' a Mrt'.'i ' «ìi 
Ci*.- 'l'iiiii. n.!, lungo f ma-
:.u--.a N .1: • -•{. d - 'o Robe'-
*i H'igl a >2''*ì. i 0 >->i'a ol;: 
fi U-ep,-) - , ( " ; . ! . .'.3 R'«. fl>"l 
Az..'•-'» Po-v-am-t ; i ì i 7, !f*1-
laura M a n n li .'>; ."*( m. l i : 
S.Ivana Cru.-.e.i :eli 1 

Remo Musumeci 

E R^r R n.bra 
offr.ie (c::r JATA^/ *• S** nr^i 
a'.'ro pr-c.c -: p.e CV.'A een 
un'et ,chet ia « ie- nr«i e «.net. 
eiif'.'a d: par*e Ha g a pei 
• r o :rn:1<~rs c i n to d-'i nvi'i 
1 l.e «ff 1:gg.i.io .'. ,1 f i f fn.m; 
^n;o n ' .c -*:co, e ^*a*o a l> 
v a* o d.\ Franco C i - r a ro ru.r 
nrorir o da la or^^rie-va r*rl 
li Ix'ga «.' era d.me-^-o un 
pA o d. mes. o ' -nro rf-;v) 
;i cl.er.oro-o rn'.logo d e l i a c a 
per Pi din R i , ; ! Meri'a un 
<.a'r!.> aug"ir:o 

L 'od .ne del r .o 'H" Ì ' ! ' « 
?o r l i ' l i Lega p:eve-l» rv^ 
1 e'e/.r.r.e ad ri(>era de; pr»» 
-den t i della ser.e B. dr! prò 
p r ò rapprc-eivante !n «MIO 
all'Kic-ut.vo Do;rA so-t.tuS-
re il d.m.^sienar.o avveda") 
Cera volo, p.-ennsso .ti «erte 
A con :! suo Ca*ari7aro 

Domini, infine 11 rervel!o 
ele ' t rrn.co de! CONI prov
veder» alla eia bora r.ow del 
calendario ri: serie A e B 

Alberto Costa 
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